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dal nostro corrispondente

ANNA GUAITA

NEW YORK - Tre giorni alla
derivasuunbancodighiaccio,
in una temperatura di venti
gradi sottozero, con qualche
tavoletta di cioccolato e due
giovaniorsi. Per il 17enne cac-
ciatoreeschimeseJupiAngool-
tealuk la terribile avventura
nelle acque della Baia di Hud-
son, nel nord del Canada, si è
risolta lunedì sera, quando i
soccorritori si sono paracadu-
tati sul lastrone e lo hanno
trascinato via. Jupi era in stato
di assideramento, ma abba-
stanza lucido da spiegare che
aveva abbat-
tuto la madre
dei due orsi
perché gli si
era avvicina-
ta con inten-
zioni «poco
amichevoli».

Jupi era
partitovener-
dì scorso a
bordo di un
gattodellene-
vi,perandare
a caccia con lo zio Jimmy
Nakoolak. Iduehannopercor-
so una ventina di chilometri
sul ghiaccio, poi sono scesi per
controllareseilbancoeraabba-
stanza solido per continuare
con la slitta a motore. Ma non
lo era: il banco si è spaccato e i
due sono andati alla deriva,
avendo lasciato i rifornimenti

sulla slitta. Dopo un giorno e
una notte, in cui sono rimasti
abbracciati per farsi caldo, lo
zio ha tentato qualche passo,
ma ilbanco si è rottodi nuovo,
lasciandoiduesuisolettesepa-
rate. Quella su cui era rimasto
lo zio è stata portata verso la
costa, quella con il ragazzo si è
invece spostata al largo, nella

gelatavastità della Baia di Hu-
dson.

Intanto a Coral Harbour, il
paesino da cui erano partiti,
era scattato l’allarme. Una
squadraha identificato il gatto
delle nevi, ma non ha potuto
proseguire per via del ghiaccio
sottile. Il secondo giorno,dalla
costa è stato avvistato lo zio, e

tratto in salvo. In ospedale,
Nakoolak, un inuit di 67 anni,
si consolava solo al pensiero
che il ragazzo aveva con sé il
fucile, con cui difendersi e se-
gnalare la sua presenza ai soc-
corritori.

E il fucile Jupi lo ha dovuto
usare. Da cacciatore esperto, il
giovane sa che non è permesso

sparare a una mamma orsa,
ma quando l’animale gli si è
avvicinato,nonhaavutoaltra

via che abbatterlo. I due
piccoli- inrealtàorsiabba-
stanzacresciutelli -nonsi
sono però allontanati.
Per questo Jupi non ha
più potuto usare il fuci-
le, o anche agitare le
braccia per farsi vede-
re, quando sono comin-
ciati a passare gli aerei

da ricognizione sulla sua
testa: un movimento

avrebbe potuto far scattare
l’aggressività dei due giovani

orsi. I piloti lo hanno comun-
que identificato e gli hanno

anche lancia-
to del ciocco-
lato per dar-
gli sostenta-
mento. Un
aiutocruciale
per salvargli
lavita: c’è vo-
luto un altro
intero giorno
eun’altranot-
te, prima che
arrivasse un
aereo adatto

a queste emergenze con a bor-
do paracadutisti esperti. Tre
di questi, lunedì pomeriggio,
sono riusciti a calarsi con stra-
ordinaria precisione proprio
sul lastrone di Jupi, e a portar-
lo in salvo.
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ALLO STREMO

Salvato
appena in
tempo Jupi,
nella foto, il
ragazzo
protagonista

LONDRA K Il padre del piccolo inglese “Baby RB”, che a un
anno di vita sopravvive grazie a una macchina che gli
consentedirespirare,hadecisodiabbandonarel’azionelegale
con la quale tentava di impedire all’ospedale di spegnere il
respiratoreedi lasciaremorire ilpiccolo,chesoffrediunarara
malattia che paralizza i muscoli, compresi quelli che servono
per respirare. Da quando è nato, il bimbo è attaccato alla
macchina. E’ affetto da sindrome miastenica congenita, una

malattia neuromuscolare dalla quale
non c’è speranza di guarire.

La madre di Baby RB (nessuno
dei protagonisti di questa vicenda
vienechiamatopernome,permotivi
legali) era d’accordo con i medici per
lasciarlo morire. Il padre, i cui avvo-
cati avevano detto che Baby RB
aveva comunque un cervello funzio-
nante e poteva riconoscere le perso-
ne (e in tribunale è stato sostenuto e
dimostrato che poteva giocare), ha
cambiato idea dopo aver sentito i
medici che all’Alta Corte di Londra
hanno spiegato che la cosa migliore

sarebbe stata spegnere il respiratore, dal momento che Baby
RB era comunque destinato a una vita di sofferenze atroci. Il
giudiceMcFarlane ha definito l’accordo raggiunto «triste, ma
secondo me inevitabile». Ha anche definito «esemplare» la
condotta dei genitori, che ora sono separati. Entrambi erano
in lacrime quando è finita l’udienza.

PARIGI - Emmanuelle e Laurence diventeranno mamme.
Emmanuelle B. maestra elementare, 48 anni, e Laurence C.
psicologa scolastica, stanno insieme da 20 anni. E da vent’an-
ni vogliono un figlio. Quattro anni fa hanno firmato il Pacs,
l’unica unione civile riconosciuta dalla legge francese per due
personedellostessosesso.Ieri ilTribunaleAmministrativoha
finalmente detto sì. Emmanuelle e Laurence sono la prima
coppiaomosessualeadavere ildirittodiadottareunbambino

inFrancia.LadecisionedelTribuna-
le ha cassato tutti i rifiuti del Consi-
gliogeneralediJura,cheavevaconti-
nuato a negare l’idoneità nonostante
una sentenza della Corte dei diritti
umani di Strasburgo che nel gennaio
2008 aveva condannato la Francia
per «discriminazione sessuale».

La sentenza del tribunale è una
promessa di felicità con una data
precisa:haordinatoalconsigliogene-
raledella regionedeJura,doveledue
donne risiedono, di emettere «entro
15 giorni» un’idoneità di adozione
per Emmanuelle B., «pena 100 euro

di multa per ogni giorno di ritardo». La sentenza del Tribuna-
le Amministrativo è un precedente importante, ma non è la
legge. E fino a quando all’Eliseo ci sarà Nicolas Sarkozy, in
Francia non ci sarà una legge che autorizzi gli omosessuali ad
adottare.

Fr.P.
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ROMA-Si èconclusa ieri aOugadougou
la Riunione ad alto livello “Dal Cairo a
Ouagadougou:versoundivietouniversa-
le delle mutilazioni genitali femminili
(Mgf)”organizzatadalgovernodelBurki-
na Faso e l’associazione radicale “Non
c’è Pace Senza Giustizia” (Npsg). La
Conferenza è stata inaugurata dalla first
lady del Burkina Faso, Chantal Compa-
orè, e da Emma Bonino, vicepresidente
del Senato e fondatrice di Npsg. Hanno
partecipato first
ladies, ministri,
parlamentari e
esponenti della
società civile
provenienti da
15 paesi africa-
ni, nonché rap-
presentanti di
organizzazioni
internazionali,
con lo scopo di
adoperarsi per
undivietogloba-
ledelleMgf, con
il sostegno della
Cooperazione Italiana. Negli ultimi anni
si sono registrati sviluppi positivi nella
lotta contro le Mgf grazie agli sforzi di
attivisti nonché all’impegno, al più alto
livello, di alcuni Stati. Tuttavia, la man-
canzadi legislazioninazionaliefficacista
ostacolando uno sforzo più coordinato
per liberare il continente da questa diffu-
sa violazione dei diritti umani.
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